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COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE                                                            ORIGINALE

DELIBERAZIONE N. 51

DEL 12.06.2012

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO : 

ART.9 COMMA 28 D.L. N.78/2010 – APPROVAZIONE DEI CRITERI PER IL RICORSO A FORME DI LAVORO FLESSIBILI.


L’anno  duemiladodici,   addì  dodici  mese di  giugno  alle ore 17,30 , nella sede Comunale.


Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale,  sono stati convocati per oggi a seduta i componenti la Giunta Comunale.


All’appello risultano i Signori:

	
	
	
	Presenti
	Assenti



	1
	BOVIO Mariella
	Sindaco
	          X  
	

	2
	BARACCO Luigi
	Assessore – Vicesindaco
	X
	

	3
	BRUSATI Giorgio
	Assessore
	X
	

	4
	ZANINETTI Massimo
	Assessore 
	X
	             

	5
	BOVIO Damiano
	Assessore 
	
	X

	6
	BOVIO Claudio
	Assessore 
	 
	                  X

	
	
	Totali
	4
	2



Assiste all’adunanza il  Segretario Comunale Dott.ssa GIUNTINI Francesca che provvede alla redazione del  presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, Sig.ra BOVIO Dott. Mariella, nella sua qualità di  Sindaco, assume la Presidenza e dichiara  aperta  la  seduta  per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

N.51 IN DATA 12.06.2012

OGGETTO: ART.9 COMMA 28 D.L. N.78/2010 – APPROVAZIONE DEI CRITERI PER IL RICORSO A FORME DI LAVORO FLESSIBILI.

Premesso

· che ai sensi dell’art. 9 comma 28 del D.L. n.78/2010 (convertito con modificazione dalla legge n.122/2010) come modificato dall’art.4 comma 102 della legge n.183/2011 e dalla legge n.44 del 26.04.2012 di conversione del D.L. n.16/2012 “A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, …, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all' articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276', e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale; resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. …. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009”.

Vista la deliberazione della Corte dei Conti – sezione riunite n.11/CONTR/2012 che fornisce indicazioni in merito all’adeguamento degli ordinamenti locali alla disciplina generale e precisamente:

· che possono essere disposti con atto a carattere normativo, eventuali adeguamenti alla disciplina generale quale il regolamento, nel caso in cui l’applicazione diretta potrebbe impedire l’assolvimento delle funzioni fondamentali degli enti e non esistono  altri possibili rimedi organizzativi per fronteggiare la situazione,

· che resta comunque ferma l’esigenza che venga assicurata la riduzione di spesa per le forme di assunzione temporanea,

· che le limitazioni previste dall’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 non si applicano nel 2012 alle seguenti fattispecie:

a)  personale educativo e scolastico;

b)  personale destinato all’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 21, comma 3, lettera b), della Legge n. 42/2009, cioè il personale della polizia locale;

c)  lavoratori socialmente utili coinvolti in percorsi di stabilizzazione già avviati ai sensi dell’articolo 1, comma 1156, della Legge n. 296/2006 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 16 e nei limiti delle risorse già disponibili nel bilancio degli enti locali a tal fine destinate;

· che, a decorrere dal 2013, sarà possibile derogare all’applicazione dei vincoli di spesa di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, consentendo agli enti locali di superare i limiti imposti da tale norma per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale; 

Dato atto

· che nel corso del 2009 il Comune di Bellinzago Novarese  non ha attivato tipologie di lavoro flessibili,

· che nel  triennio 2007/2009 la spesa sostenuta per le tipologie individuate dal comma 28 dell’art.9 del D.L. n.78/2010 ammonta ad € 7.000,00 

· che capacità di spesa per l’anno 2012 per i contratti di lavoro flessibili è di € 3.500,00.

Rilevato che dovendo il Comune uniformarsi al suddetto principio di contenimento della spesa per il lavoro flessibile, è necessario che il ricorso a tali forme di lavoro venga regolamentato, tenendo conto della propria peculiarità organizzativa dei servizi erogati, atteso che la politica del contenimento della spesa da sempre adottata da questa Amministrazione e l’utilizzo eccezionale del lavoro flessibile determina, in applicazione letterale della norma su richiamata, una bassa capacità di spesa che potrebbe non soddisfare le effettive esigenze dell’Ente

Ritenuto per tanto stabilire che Il limite di spesa del 50% venga riferito al totale della spesa sostenuta nel trienni 2007/2009 per le varie forme flessibili di lavoro e non alle singole fattispecie di lavoro flessibile, ciò ferme restando le eccezioni espressamente stabilite per legge, gli interventi caratterizzati da ipotesi di somma urgenza e lo svolgimento di servizi infungibili ed essenziali;

Ritenuto in particolare, stabilire che si potrà derogare a detto limite, oltre che nei casi espressamente stabiliti per legge:

a) per gli interventi caratterizzati da ipotesi di somma urgenza 

b) per lo svolgimento di servizi essenziali quali quelli individuati degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146 come modificati ed integrati dall’art.1 e 2 della legge 11 aprile 2000, n.83, e precisamente

· stato civile e servizio elettorale;

· igiene, sanità ed attività assistenziali;

· attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica;

· raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;

· trasporti;

· servizi concernenti l’istruzione pubblica;

· servizi del personale;

c) per la sostituzione di figure professionali non altrimenti reperibili nella dotazione organica e necessari all’assolvimento degli adempimenti istituzionali garantendo il rispetto di inderogabili standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati;

Precisato, inoltre, che fino al 31 dicembre 2012 per gli Enti Locali si applica la deroga di cui all’articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, ovvero che le disposizioni dell’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni,  si applicano alle assunzioni del personale educativo e scolastico degli enti locali, nonché di personale destinato all’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 21, comma 3, lettera b), della legge 5 maggio 2009, n. 42, ed ai lavoratori socialmente utili coinvolti in percorsi di stabilizzazione già avviati ai sensi dell’articolo 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nei limiti delle risorse già disponibili nel bilancio degli enti locali a tal fine destinate, a decorrere dall’anno 2013. 

RICORDATO che l’articolo 36 del D.Lgs 30 marzo 2001, n° 165, dispone: “1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste dall'articolo 35. 2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti….”; 

Acquisita sulla proposta inerente la presente deliberazione l'attestazione di regolarità tecnica resa dal Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell'art. 49 del D.lgs n. 267/2000;

Con votazione palese unanime;

DELIBERA

Per tutte le motivazioni già espresse in premessa e che qui si intendono richiamate:

1) Di prendere atto delle indicazioni fornite dalla Corte dei Conti – sezione riunite con la del. n.11/CONTR/2012 in merito all’adeguamento degli ordinamenti locali ai principi generali concernenti il ricorso al lavoro flessibile di cui al comma 28 dell’art.9 del D.L. n.78/2010.

2) Di approvare i seguenti criteri per il ricorso a forme di lavoro flessibile: 

2.a) Il limite di spesa del 50% viene determinato con riferimento al totale della spesa sostenuta nel triennio 2007/2009 per le varie forme di lavoro flessibile e non alle singole fattispecie;

2.b) Si potrà derogare al limite di spesa complessiva che il Comune può sostenere oltre che nei casi espressamente stabiliti per legge:

2.b.1) per gli interventi caratterizzati da ipotesi di somma urgenza 

2.b.2) per lo svolgimento di servizi essenziali quali quelli individuati ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146 come modificati ed integrati dall’art.1 e 2 della legge 11 aprile 2000, n.83, e precisamente

· stato civile e servizio elettorale;

· igiene, sanità ed attività assistenziali;

· attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica;

· raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;

· trasporti;

· servizi concernenti l’istruzione pubblica;

· servizi del personale;

2.b.3) per la sostituzione di figure professionali non altrimenti reperibili nella dotazione organica e necessari all’assolvimento degli adempimenti istituzionali garantendo il rispetto di inderogabili standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati;

2.c) Il ricorso a qualsiasi fattispecie di lavoro flessibile è comunque subordinato al rispetto dei vincoli imposti dalla normativa quali il rispetto del patto di stabilità, del limite dell’incidenza percentuale sulla spesa corrente, nonché il rispetto dell’art.1 comma 557 della legge n.297/2006

3. di trasmettere copia della presente deliberazione al Revisore dei Conti per opportuna  conoscenza. 

4. DI DICHIARARE, con successiva e separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, IV comma D. Lgs. 267/2000.

Letto, confermato e sottoscritto, 

            IL PRESIDENTE




              IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.to  BOVIO Dott. Mariella 



  F.to       Dott.ssa Francesca GIUNTINI            
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPI GRUPPO CONSILIARI

Si certifica che,  copia del presente verbale, viene pubblicata il   04.07.2012    all’Albo Pretorio On-Line ai sensi dell’art.124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi e contemporaneamente ne viene data comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del medesimo D. Lgs.

Dalla residenza municipale,  04.07.2012

        IL MESSO COMUNALE

                

     IL SEGRETARIO COMUNALE

  F.to   Gabriella LABBATE


        

  F.to
      Dott.ssa Francesca GIUNTINI      
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Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Bellinzago Novarese. 

Responsabile Procedimento: Margherita Barbero (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line.
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